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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Per le risultanze dell’analisi energetica si rimanda al deliverable “T.1.4.1 Report dell’energy audit”.  

Il presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate sulla base delle risultanze sopra 
citate.  

 

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

Impianto fotovoltaico 
L’azienda sta infatti prevedendo un impianto fotovoltaico per abbattere i costi di servizio della 
struttura che dispone di un numero elevato di appartamenti e camere dotati di pompe di calore, 
rappresentando di fatti un consumo elettrico notevole durante l’alta stagione. 

Infatti, data la presenza di una zona esterna si suggerisce lo sfruttamento di un pergolato, anche per 
la zona parcheggio, da coprire con pannelli fotovoltaici, ovviamente oltre a valutare l’utilizzo delle 
falde delle strutture esistenti presenti in azienda. 

Attraverso un sistema di accumulo è infatti possibile immagazzinare l’energia autoprodotta. Nel 
momento in cui essa è prodotta in esubero, viene automaticamente ceduta alla rete nazionale. Nel 
caso in cui non ve ne sia a sufficienza per alimentare la struttura, è necessario acquisirla dalla rete 
nazionale. 

Raffrescatori evaporativi 
Relativamente all’esigenza di climatizzazione estiva, si suggerisce di valutare l’acquisto di 
raffrescatori evaporativi, come alternativa alla pompa di calore, laddove il contesto climatico 
permette già un buon refrigerio naturale, come nel caso presente. Si tratta di semplici 
elettrodomestici stand alone che possono essere facilmente movimentati da un locale ad un altro e 
non richiedono nessun tipo di opera edile o impiantistica; per funzionare hanno bisogno solo di una 
presa di corrente e di un po’ di acqua. 
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Questi apparecchi basano il loro funzionamento sul raffrescamento evaporativo che sfrutta la 
naturale reazione che avviene tra acqua e aria calda: quando l’aria calda viene a contatto con l’acqua, 
inizia un processo di evaporazione naturale per cui il calore dell'aria viene assorbito dall'acqua e la 
temperatura dell’aria si abbassa. 

Si tratta di un principio fisico sfruttato fin dall’antichità. Gli arabi usavano coprire gli ingressi con 
panni bagnati mentre i greci sistemavano dei vasi pieni d’acqua sulla porta. Anche le fontane, con le 
loro vasche, hanno sempre avuto questo effetto raffrescante; così come le vesti delle borracce da 
montagna che devono essere bagnate per mantenere fresca l'acqua dentro la borraccia. 

L'aria condizionata evaporativa si basa proprio su questo principio: una ventola interna 
all'apparecchio attira l'aria dall'esterno per convogliarla all'interno dell'ambiente. Il passaggio 
dell'aria calda esterna attraverso le superfici bagnate consente lo scambio di calore e quindi il 
raffrescamento della stessa. 

Le caratteristiche principali del raffreddamento evaporativo sono le seguenti: 

 comporta costi minimi, sia per quanto riguarda il prezzo di acquisto che i consumi di energia 
elettrica (solo poche decine di Watt); 

 produce aria fresca naturale e sana, a differenza di quella condizionata che può provocare 
disturbi alla salute (raffreddori, dolori articolari e muscolari…) se non vengono effettuate 
correttamente e frequentemente le manutenzioni dei filtri e delle canalizzazioni dell'aria; 

 non inquina l’aria domestica né l’ambiente, in quanto non utilizza gas refrigeranti chimici, 
ma solo risorse rinnovabili come acqua e ghiaccio. 

Naturalmente la potenza rinfrescante di un elettrodomestico di questo tipo è molto inferiore a quella 
di un climatizzatore. Questo è un grande vantaggio dal punto di vista dei consumi energetici e, se 
non si hanno particolari esigenze refrigeranti, un raffrescatore evaporativo può rappresentare la 
soluzione ideale per rinfrescare singoli ambienti. 

 

Soluzioni standard del Catalogo 
Abitare Mediterraneo 
 

Il modello Abitare Mediterraneo nasce nel 2010 per salvaguardare la specificità climatica e culturale 
del bacino mediterraneo, unendo la qualità ambientale dell'edificio e i valori di sostenibilità che ne 
hanno regolato la costruzione o la ristrutturazione. 

L'iniziativa, nata da un progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana, ha coinvolto università, 
centri di ricerca e le aziende leader del settore edilizio che stanno sperimentando tecnologie e 
prodotti di eccellenza da applicare in edifici residenziali e commerciali in ambito climatico 
mediterraneo. Alla fine del 2014 è nata la Piattaforma regionale Abitare Mediterraneo.  

Al fine di dare indicazioni di orientamento inerente all’efficienza energetica e i livelli di comfort 
abitativo, con particolare attenzione a quello estivo, responsabile per la maggior quantità di energia 
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utilizzata, le soluzioni standard proposte in ambito del progetto TRIS sono elaborate seguendo le 
indicazioni del Catalogo di Soluzioni Tecniche «Abitare Mediterraneo». 

Sono state quindi identificate quelle soluzioni più adatte alla struttura in questione, valutata sulla 
base dei dati a disposizione, mettendo a sistema gli input ricevuti e le osservazioni dei tecnici 
specializzati dopo aver svolto un sopralluogo nella struttura, al fine di:  

1) garantire maggior efficienza energetica in ambito climatico mediterraneo attraverso l’utilizzo dei 
cosiddetti Sistemi Passivi, ovvero soluzioni non energivori, spesso basati su fenomeni fisici semplici; 
mirando ad abbassare il fabbisogno energetico a monte. 

2) mirare ad un elevato comfort abitativo, con particolare attenzione al periodo estivo, ad esempio 
attraverso sistemi che evitano il surriscaldamento o riescono ad accumulare il fresco notturno; 
includendo - laddove rilevante - aspetti complementari oltre al comfort termo igrometrico, ovvero: 
comfort acustico, visivo, olfattivo e inerente alla qualità dell’aria.  

3) riuscire ad usare materiali sostenibili e naturali, potenzialmente derivanti della filiera territoriale 
al fine di incentivare i meccanismi dell’Economia Circolare. 

A seguire l’elenco delle soluzioni proposte e la loro relativa descrizione sintetica: 

Efficienza energetica dell’involucro  
La realtà di Podere l’Agave rappresenta una struttura ricettiva relativamente grande considerando il 
numero totali di posti letti a disposizione. E articolato in due società con l’agriturismo vero e proprio 
costituito nel 1999 che dispone di 8 appartamenti e 3 camere indipendenti collocati in edifici 
recuperati da zootecnico a ricettivo. La casa padronale è riservata alla famiglia tranne nella parte del 
piano terra dove nei locali dell’antica stalla (la struttura data del 1800 circa) con dehors annesso 
dove è servita la colazione. 

Le strutture dell’agriturismo presentano un involucro esterno realizzato in mattoni forati con un 
tetto a falda non ventilato e non coibentato, i due edifici a doppia falda presentano inoltre un solaio 
areato a “granchi” che contrasta la risalita capillare mentre il primo edificio situato più vicino alla 
casa padronale ne è sprovvisto, con conseguenti problemi di umidità. 

Altri due edifici, realizzati successivamente utilizzando la cubatura preesistente non appartengono 
all’agriturismo, costituendo una realtà a parte ma sono comunque gestiti dallo stesso gruppo di 
persone. Dispongono insieme di 14 appartamenti. Non sono considerate in modo diretto in questo 
report di sintesi. 

Per aumentare l’efficienza energetica dell’involucro delle due strutture dell’agriturismo si propone: 

 Sostituzione infissi con infissi a taglio termico e doppio vetro 

 Cappotto termico esterno 

 Tetto ventilato per contrastare il surriscaldamento estivo, provvisto di isolamento tale da 
garantire una buona efficienza energetica.  

 Intervento anti-risalita e coibentazione dell’attacco a terra del primo edificio per evitare i 
fenomeni di risalita capillare e minimizzare la dispersione termica verso il basso.  
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Impiantistica 
La modalità con la quale è gestita la struttura, che nel regime normale del periodo pre-pandemia 
prevedeva un’apertura durante tutto l’arco dell’anno, gli involucri e l’impiantistica delle strutture 
devono rispondere al fabbisogno energetico estivo ed invernale delle attività.  

Solo recentemente sono stati implementati sistemi di pompa a calore nella maggior parte delle 
camere, anche se la collocazione della struttura in zona pedecollinare vicino alla linea di costa 
permette una ventilazione naturale che fino a poco tempo fa non necessitava di refrigero 
supplementare. Il progetto di dotare tutte le camere di pompe di calore si basa quindi più che su una 
necessità comprovata, sulla richiesta della clientela, ormai abituata a poter gestire il comfort termico 
a piacimento.  

Da valutare, in alternativa sistemi di raffrescatori evaporativi (v. sopra). 

La struttura è dotata di gruppi di pannelli solari-termici collocati sui tetti delle strutture con boiler 
di accumulo, al fine di coprire il fabbisogno termico della struttura per l’acqua calda sanitare con 
integrazione automatica tramite caldaia a GPL. Da valutare quanto impatta l’integrazione da caldaia 
a GPL per eventualmente ricalibrare il numero di pannelli solari, al fine di arrivare ad un livello di 
copertura totale del fabbisogno in acqua calda sanitaria nel periodo estivo 

Si propone di valutare la realizzazione di un impianto fotovoltaico (v. sopra) per assorbire l’elevato 
fabbisogno elettrico, oltre a verificare se la ventosità del posto permetterebbe l’istallazione di sistemi 
micro-eolici ad integrazione del fotovoltaico. 

Comfort termico 
Inizialmente, durante i mesi invernali, la climatizzazione era fornita da un sistema di riscaldamento 
a GPL. Considerando che per il raffrescamento durante il periodo estivo la struttura prevede l’utilizzo 
delle unità di climatizzazione a pompa di calore, quest’ultime verranno utilizzate anche per il 
riscaldamento.  

Le aperture principali degli appartamenti danno sul lato ovest, verso la vista mare e presentano un 
potenziale di surriscaldamento estivo notevole dovuto al sole basso del pomeriggio. Per risolvere 
questa problematica, tutti gli spazi antecedenti sono stati coperti da delle pergole al fine di poter 
schermare gli appartamenti retrostanti dai raggi solari. In questo modo, tutti gli appartamenti hanno 
una buona predisposizione per evitare il discomfort termico estivo, o fenomeni di abbaglio. Inoltre 
tutti gli infissi sono attrezzati di persiane per poter oscurare gli ambienti nelle ore più calde. Sono 
altresì possibili aperture passanti negli appartamenti per agevolare una corretta ventilazione 
trasversale notturna degli stessi. 

Comfort acustico 
Gli appartamenti sono orientati nell’asse est-ovest con pareti divisori molto probabilmente in 
laterizio cosi come l’involucro esterno, garantendo in questo modo una prestazione di isolamento 
buona.    
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Comfort visivo 
La struttura vanta un’eccellente esposizione paesaggistica con ampia veduta sul mare della costa di 
San Vincenzo. Come già evidenziato, gli ambienti interni risultano idoneamente protetti da fenomeni 
di abbaglio.  

Comfort illuminotecnico 
Si rilevano un’illuminazione naturale e artificiale adeguate. Con l’obiettivo di migliorare l’efficienza 
energetica si propone l’installazione di sensori di movimento e luci a led nelle aree in comune. 

Comfort olfattivo 
Il contesto esterno esalta la qualità olfattiva del posto fra l’aria marina e fragranze di provenienza 
dalle piante del posto. Nessuna interferenza negativa rilevata. 

Qualità dell’aria 
La predisposizione per la ventilazione naturale degli ambienti interni è buona. Non si rileva nessuna 
interferenza particolare se non per la presenza dei materiali sintetici dei pavimenti in laminato (nella 
prima unità visitata), e l’eventuale presenza di formaldeide (a secondo l’anno ed il prodotto specifico 
messo in opera) nella parte centrale in MDF della stratigrafia. Si consiglia, nell’ottica di una 
ristrutturazione della prima unità di appartamenti, di sostituire tale tipo di rivestimento con 
materiali naturali quali cotto o parquet di legno naturale. Al fine di favorire l’areazione durante le 
ore calde d’estate quando le aperture rimangono chiuse o durante il periodo invernale, si propone di 
valutare l’installazione di un sistema ventilazione meccanica controllata (VMC) a flusso incrociato o 
alternato ad elevato risparmio energetico.   

Gestione idrica 
La struttura è allacciata alla rete idrica comunale per quanto riguarda l’approvvigionamento di acqua 
potabile sia per lo smaltimento delle reflue. Non si rileva un sistema di recupero e utilizzo dell’acqua 
piovana. Esiste sul terreno di proprietà una sorgiva superficiale che raccoglie in modo naturale le 
precipitazioni durante l’anno ma secca durante l’estate. E predisposto una cisterna di accumulo di 
tale sorgiva per usi irrigui, ed è in previsione l’istallazione di un’altra al fine di aumentare la capacità 
di accumulo complessivo. 

Si propone di valutare l’istallazione di una cisterna per il recupero delle acque piovane in modo da 
migliorare il bilancio idrico. Inoltre, si verifichi la possibilità di installare un sistema duale per 
alimentare gli sciacquoni dei WC (considerando un consumo medio di circa 30/45l per persona) e, 
previa valutazione dell’adattabilità, il recupero delle acque grigie da riutilizzo, attraverso la 
realizzazione di una fitodepurazione, un sistema di depurazione delle acque reflue naturale che 
permette di recuperare l’acqua fitodepurata per scopi irrigui o come acqua per gli sciacquoni. Tale 
soluzione permetterebbe di istaurare un Ciclo delle Acque all’interno della struttura che permette di 
abbattere notevolmente il consumo idrico complessivo e di risparmiare sulle tasse per lo 
smaltimento delle reflue.  
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Conclusione 
L’Agriturismo Biologico Podere l’Agave presenta un insieme di servizi di livello molto alto con una 
vocazione di sostenibilità ambientale dichiarata e tanto potenziale per lo sviluppo futuro. Tenendo 
in considerazione la vicinanza ed il contatto visivo diretto col mare, il contesto naturalistico e gli 
ampi spazi comuni esterni, ci sono margini, attraverso alcune semplici soluzioni, per poter dare 
ulteriore valore aggiunto al posto.  

Riassumendo, i temi principali da mettere in prospettiva per una valorizzazione degli ambiti di 
sostenibilità oltre all’efficienza energetica ed il comfort sono:  

 Installazione di un impianto fotovoltaico per coprire i picchi di consumo energetico (pompe 
di calore, colonnine di ricarica mezzi elettrici, etc)  

 Utilizzo della potenziale ventosità del posto attraverso il microeoloico, ad integrazione del 
fotovoltaico. 

 Efficientare l’involucro delle costruzioni (applicazione di cappotto termico già realizzato su 
una struttura) al fine di abbassare la dispersione termica e le spese di gestione. 

 Sostituzione degli infissi ed eventuale installazione di VMC localizzate. 

 Miglioramento della gestione delle risorse idriche in modo tale da costituire un ciclo delle 
acque basato su delle soluzioni naturali recupero, accumulo, fitodepurazione, riutilizzo) che 
mira ad abbassare il consumo idrico, l’impatto ambientale e la spesa generale, oltre a 
contribuire positivamente alla comunicazione dell’impegno verso la sostenibilità dell’azienda 
stessa. 

 


